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Giovedì 18 Io sciopero per l'occupazione, contro l'inflazione 

Molise, Calabria e Puglia in lotta 
Vi prenderanno parte tutte le categorie - Una nuova politica economica che pri
vilegi gli investimenti nel Mezzogiorno e crei nuovi posti di lavoro - Manifesta
zioni nei centri delle tre regioni - Disoccupati e studenti a fianco dei lavoratori 
Una intensa settimana di 

lotte si è chiusa in tutto il 
Paese per il rilancio della 

Froduzione, gli investimenti. 
occupazione. I lavoratori di 

tre regioni meridionali — 
Sardegna, Campania, Abruz
zo — hanno dato vita a forti 
e compatte manifestazioni. 

Sono state ribadite le ri
chieste per l'agricoltura, per 
i servizi per l'occupazione 
giovanile, per la revisione 
del piano di riconversione 
industriale. La politica di 
austerità, hanno detto i sin
dacati, deve essere equa, de
ve porre freno all'inflazione, 
e deve essere finalizzata ad 
una politica di programma
zione che privilegi il Sud. 

La settimana che KÌ apre 
vede altre tre regioni meri
dionali — il Molise, la Cala
bria, la Puglia — in lotta 
•u questi obiettivi. I lavora
tori di queste tre regioni 
sciopereranno, nell'ambito 
del programma articolato di 
lotte indetto dalla federa
zione CGILCISL-UIL. gio 
vedi prossimo 18 novembre. 

Nel Molise, edili, braccian
ti. operai dell'industria, ad
detti ai servizi, disoccupati, 
studenti, daranno vita ad 
uno sciopero della durata di 
otto ore. Una manifestazio
ne si terrà a Campobasso 
con un comizio di chiusura 
in piazza della Libertà con 
un comizio di Sergio Gara-
vini. In questi giorni riunio
ni. assemblee si sono avute 
su tutt i 1 posti di lavoro. 

Anche in Calabria intensa 
è la mobilitazione tra tut te 
le categorie per lo sciopero 
generale che bloccherà, a 
parte i servizi indispensabili, 
ogni attività economica in 
Calabria per 24 ore. La gra
ve crisi economica che attra
versa il Paese e gli effetti 
dei provvedimenti fiscali, 
hanno determinato nella re
gione una situazione dram
matica e al limite della sop
portabilità. « Il già limitato 
numero degli occupati — so
stengono i sindacati regio
nali unitari nel documento 
redat to a conclusione dell'at
tivo che ha decretato lo scio
pero — si è ulteriormente 
ridotto, ponendo la Calabria 
al primo posto t ra le re
gioni d'Italia con la più al
ta percentuale di disoccu
pati, a causa del blocco de
gli investimenti nell'edilizia. 
nell'agricoltura e nei diversi 

i settori, fmentre niente di 
: nuovo si segnala per quan-
• to riguarda le iniziative in

dustriali già annunciate». 
Partendo da questo quadro 

i sindacati sviluppano la lo
ro piattaforma che rivendi
ca la concentrazione al sud 
di tu t te le nuove possibilità 
di investimenti e di occupa
zione; l'applicazione della 
legge sul Mezzogiorno evitan
do che essa sia l'unico ed 
esclusivo strumento di inter
vento; un piano generale per 
l'occupazione giovanile, at
traverso un programma ade
guato che non si riduca ad 
interventi sostitutivi di ma
no d'opera o a una forma 
generica di assistenza. Ac
canto a questi obiettivi di 
carat tere nazionale i sinda
cati indicano il ruolo, che 
deve assolvere l'ente Regio
ne in questo grave momen
to. «La mobilitazione della 
spesa pubblica regionale in 
tempi brevi, nei diversi set
tori dell'edilizia, dell'agricol
tura, nei servizi sociali; ! "at
tuazione dei progetti specia-

- li (zootecnia, irrigazione e 
' forestazione) deve inoltre 
t rapportarsi al piano di ri

conversione industriale e del
la legge 183. evitando soprat
tut to la frammentarietà de
gli interventi e superando 
ogni logica dispersiva e as
sistenziale. A tal proposito si 
rende necessario ed urgente 
affrontare e risolvere in tem
pi brevi e precisi il proble
ma degli s trumenti (enti di 
sviluppo, comunità montane. 
consorzi) essenziali al fine 
della mobilitazione della spe
sa e della sua efficacia ». 

Significativa l'adesione dei 
lavoratori del pubblico im
piego e particolarmente dei 
sindacati scuola aderenti a 
Cgil. Cisl. Uil. che accanto 
•Ile questioni a base dello 
sciopero chiedono una seria 
riforma della ecuoia e il po
tenziamento dell'edilizia sco
lastica. Nei principali centri 
della regione si svolgeranno 
manifestazioni 

In Puglia i motivi di mag
giore preoccupazione in que
s ta fase. sono, secondo la fe
derazione regionale che ha 
diffuso un documento « l a 
riduzione complessiva della 
occupazione nella regione, il 
livello della crisi che investe 
Il settore edile, tessile e del
l'abbigliamento. l'ulteriore de-
gradamento del tessuto delle 
piccole e medie aziende, lo 
s ta to di soffocamento in cui 
si trova l'artigianato, ed in
fine il mancato rispetto de
gli impegni assunti dalle in
dustrie pubbliche e private 
in ordine agli anmliamenti 
degli organici e 1 nuovi in
sediamenti contrattat i ». 

La federazione regionale 
rivendica, t r a gli impegni di 
maggiore rilevanza in Questa 
fase della crisi, ohe colpisce 
con particolare virulenza il 
Mezzogiorno «t l'attuazione ce
lere e democratica della leg
ge sul Mezzogiorno, privile
giando all ' interno del piano 
quinquennale i progetti spe
ciali per l'irrigazione, la zoo
tecnia e la forestazione; una 
legge di riconversione Indu
striale che assegni al Mez
zogiorno gli incentivi idonei 
per privilegiare l 'industria 
della trasformazione e con
servazione dei prodotti del
l 'agricoltura: una legge di 
p reawiamento dei pievani 
articolata per progetti ' che 
n e garantisca • l'Inserimento 
nella produzione; !a .«oluzio-
l»e positiva delle vertenze di 
fa t te le aziende In crisi. 

Manifestazione per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Contadini in corteo 
a Policoro 

con i mezzi agricoli 
Nostro servizio 

MATERA. 13 
Con decine e decine di trat

tori, con carri e con altri 
mezzi agricoli, centinaia di 
giovani e anziani coltivatori 
hanno dato vita s tamane ac'i 
una forte manifestazione per 
lo sviluppo agricolo industria
le del Meta pontino per le 
strade di Policoro. 

La giornata di lotta è stata 
indetta dall'Alleanza dei con
tadini dall'UCI e dall 'Aie ed 
ha visto l'adesione e la parte
cipazione di altre organizza
zioni di massa e dei Comu
ni della zona metapontina. I 
coltivatoli gli assegnatari ed i 
piccoli e medi imprencV.tori di 
questo importante comprenso
rio agricolo della Basilicata si 
battono per la continuazio
ne e lo svilunpo della rifor
ma agraria, per la creazio
ne di una rete di industrie di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli pregiati del Metapon-
tino, per la stipula di con
trat t i poliennali nella colloca
zione dei prodotti, per il raf
forzamento della rete coope
rativa ed associativa. 

Queste richieste di fondo so
no state rivendicate nel corso 
col lungo corteo, oltre ad es
sere scritte a chiare lettere 
su decine e decine di cartel
li e striscioni. 

Alla base dello svi
luppo agricolo de! Metapon-
tino deve necessariamente es
sere il completamento della 
rete irrigua della piana e dei 
terrazzi alti del comprensorio 
che interessa ben cinquanta
mila ettari di terreno fertile 

la cui trasformazione può as
sicurare molti posti di lavo
ro anche ai giovani in cer
ca di prima occupazione. 

Queste richieste, accompa
gnate da precise rivendicazio
ni m merito ai danni provo
cati dal maltempo, alla mo 
difica di alcuni provvecYmen-
ti governativi, e alla applica
zione della legge n. 304 sono 
stati alla base degli interven
ti de; dirigenti delle orga
nizzazioni contadine a conclu
sione della forte manifestazio 
ne odierna. Fra gli altri han
no parlato il presidente regio- , 
naie dell'Alleanza contadini, 
compagno Bulfaro ed il sinda
co di Scanzano Ionico. Nico
la Sunano. a nome di tutti : 
1 sindaci del Metapontino. 

Suriano ha detto tra l'altro . 
che le popolazioni col matera- : 
no respingono l 'insediamento t 
della Liquichimica nel Meta- • 
pontino, la costruzione del • 
porto a Metaponto e la co
struzione della centrale ter- | 
monucleare perchè ciò signifi
cherebbe distruggere la '. 
agricoltura de! comprensorio , 
e vanificherebbe le centinaia 
e centinaia di miliardi spe
si dalla collettività per lo svi
luppo agricolo della piana. 
Per questo i Comuni del Me
tapontino chiedono che la Li-
quichimica venga localizzata 
all ' interno della Val Basento 

Su questo punto, ha con
cluso il sindaco di Scanza- ' 
no. i coltivatori, i comuni e ' 
le popolazioni del Metaponti- | 
no non sono disposti a ce- j 
dere. i 

S. p. ; Contadini della Basilicata durante la mietitura 

ITALSIDER DI TARANTO - Perché sono in lotta i lavoratori del reparto MOF 

Ogni giorno 45 deragliamenti 
Condizioni di lavoro impossibili che fanno sentire le loro conseguenze negative sulla produ
zione - Lunedì assemblea dei delegati e ripresa delle trattative dopo il provvedimento di sospensione 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 13 

I lavoratori del MOF mov--
mento ferroviario — la cui :t-
zione di lotta era s ta ta ieri 
strumentalizzata dalla direzio
ne dell'Italsider — hanno de
ciso di passare ad una forma 
di lotta che costituisce una 
testimonianza chiara e ine
quivocabile della validità e 
della giustezza delle richieste 
avanzate in relazione agli or
ganici e ad una diversa orga
nizzazione del lavoro nel re
parto. Essi s tanno infatti at
tuando un'azione di lotta che 
consiste nella autodefinizione 
degli organici, riprendendo. 
dunque, l'attività lavorativa 
pur in presenza del permane
re della risposta negativa del
l'Italsider. relativa alla piat
taforma di reparto. A ciò va 
aggiunto che lunedi per un 
esame più complessivo della 
situazione e per la definizio
ne di iniziative di lotta che 

i costringano la direzione Ital-
| sider a riprendere le trattati

ve. si terrà l'assemblea de: de
legati dell'area industriale. 

Su tutta la vicenda vanno 
comunque fatte alcune preci
sazioni e puntualizzazioni che 
rendano inoppugnabile le giù 
stezze delle richieste avanzate 
dai lavoratori. Come è noto i 

lavoratori del reparto movi
mento ferroviario hanno pre
sentato alla direzione una 
piattaforma che prevede la 
definizione degli organici, par
tendo. per rafforzare !a loro 
posizione e le loro richieste. 
dalla situazione drammatica 
dell'organizzazione de! lavoro 
nel MOF. 

I! MOF, che fa parte dell'a
rea SER (servizi), infatti è il 
reparto dell'Italsider che pre
senta gli aspetti più negativi, 
sia dal punto di vista dell'or
ganizzazione del lavoro, che 
dal punto di vista della tutela 
della integrità fisica dei lavo
ratori. Questo reparto ha i! 
più alto indice di infortuni 
sul lavoro. Stabilendo un pa
rametro uguale a 100. l'indice 
di frequenza degli infortuni 
in tutto il quarto centro side
rurgico. nella area SER si 
hanno punte che raggiungono 
2440. Questo da to ovviamen
te si commenta da ao ' j . Si ha 
quindi una costante situazio
ne di pericolo per i lavorato
ri. per il modo stesso di lavo
rare. 

Da un'analisi fatta, quello 
che più impressiona e l'altissi
mo numero dei deragliamenti 
ferroviari che si verificano 
quotidianamente nel quarto 
centro, deragliamenti che 
provocano infortuni e intraic: 

alla produzione, con danni no
tevoli. In effetti non esuste 
una seria manutenzione pro
duzione. con danni notevoli. 
In effetti non esiste una seria 
manutenzione programmata 
per binari, scambi e carr i fer
roviari. In tut to il quarto cen
tro siderurgico avvengono an
nualmente oltre 1.800 deraglia
menti. con una media di cir
ca 4 J deragliamenti al giorno. 
Da notare che le cause più 
frequenti sono: per materia
li sui binari (13.3- ). per cari
co sbilanciato (12.8''). per ur
ti tra carri (16.3'->. per bina
rio e deviatore difettoso (10,7 
per cento), per carro difetto
so (13.8'<). Come si può no
tare da questa statistica si la
vora in una situazione di co 
s t an te pericolo, non solo per 
gli addetti a: lavori, ma per 
tut t i gli operai de! quarto 
centro. 

Un altro dato che emerse 
è che il maggior numero dei 
deragliamenti avvenzono «!-
l'ACC'l «Acciaieria 1>. Infat
ti sul totale dei deragliamen
ti che avvengono nel quarto 
centro, il 30', si verificano 
proprio in questa area Gli 
effetti dei deragliamenti s: 
ripercuotono anche sulle co
late «e pensare che da parte 
dell'azienda si usa parlare d: 

produtt ivi tà!): nell'area FOS 
'1 (fosse di colata) , avviene 

ogni 12 colate un deragliamen
to ferroviario. 

Abbiamo riportato — sia pu
re molto schematicamente — 
queste cifre per dimostrare !a 
validità e la giustezza delia 
posizione dei lavoratori, la 
quale peraltro va perfino in
contro — come abbiamo dimo
strato — a certe esigenze di 
produttività, che non posso
no non estere la conseguenza 
nel caso specifico di una pun
tualizzazione e revisione del
la caotica organizzazione del 
lavoro esistente nel reparto 
MOF ma più m generale in 
tutto lo stabilimento e che è 
la prima causa di una ridotta 
produttività. 

Di fronte a tu t to ciò la ri
sposta dell 'Italsider è s tata ed 
è tut tora a dir poco impreve
dibile e irresponsabile. Si di
ce in sostanza — è stato il ca
po del personale, il dr. Mor
salo. a dare questa risposta ai 
lavoratori ed ai sindacati — 
che a causa della crisi ogni 
richiesta sindacale doveva es
sere bloccata. Come a dire 
che a causa della crisi i la
voratori dovranno perfino ac
cettare il nschio di rimetterci 
la vita. 

Luciano Mineo 

FOGGIA - Dopo l'intesa tra i partiti democratici per il Comune 

Bisogna recuperare il tempo perduto 
Le questioni che la nuova Giunta dovrà affrontare con urgenza - Dichiarazione di Colangelo, segretario comunale del 
PCI • «Si ribalta il vecchio metodo della lottizzazione» - Ora bisogna elaborare un programma di sviluppo della città 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 13 

Eletti gli orfani di gover
no della città (sindaco e giun 
ta> ci s: at tende ora che la 
nuova amministrazione, for
matasi dopo la firma di un 
documento politico da parte 
dei partiti costituzionali <DC. 
PCI. P3I . PSDI. PRI . PLIi 
elabori il programma da pre
sentare il più rapidamente 
possibile a! dibatt i to del Con 
sigilo comunale. Le linee di 
questo programma dovranno 
in base al documento politico. 
essere costi mentente discus
se. concordate e verificate 

Quello che bisogna fare con 
immediatezza è rimuovere 
ogni ostacolo per la soluzione 
dei numerosi problemi. Ci ri
feriamo ad esempio, alle que
stioni della occupazione, della 
agricoltura, del nuovo piano 
regolatore, dei trasporti, delia 
sanità, dell'assetto del territo
rio, della occupazione giova
nile, nonché una nuova po
litica nei confronti del per

sonale e delie aziende munì 
cipalizzate. 

Uno de. terreni sui quali 
dovrà muoversi la nuova am
ministrazione è. come si è 
detto. il recupero de: tempo 
perduto per sviluppare nello 
spirito e nelle linee dei do
cumento politico, un rappor-
to nuovo tra !e forze politi 
che e la città onde avviare 
concretamente il discorso del 
rinnovamento di una nuova 
gestione che ricerchi costati 
temente la partecipazione e 
l'assunzione di responsabilità 
da tut t i : partiti , forze soc.a-
li sindacali. 

Sul significato e valore del 
documento politico, il com 
pagno Sabino Colangelo segre
tario del Comitato cittadino 
del PCI. ci ga rilasciato la 
seguenet dichiarazione: 

« L'astensione del PCI sulla 
elezione del sindaco e della 
giunta di Foggia formata da 
Democrazia cristiana, partito 
socialista e part i to socialde
mocrat ica si fonda su un ac 
cordo fra tut t i i part i t i de

mocratici della città. L'accor
do espresso in un importan
te documento r:cono-ice la ca
duta della pregiudiziale ent i 
comunista e ia necess.tà di un 
nuovo metodo di gestione del 
la casa pubblica che veda !o 
apporto costruttivo e p a n t a n o 
di tut t i ì partiti democrati
ci. compreso il PCI. \\ qua 
le parteciperà alia gest.one 
degli enti di derivazione tota 
le o ptrziale del Consiglio 
comuna 'e «Cons.gh di quar 
tiere. Commi.-sioni consiliari. 
aziende mun.opalizzate) a pa 
r i tà di condizione con tutti 
gì: a l l n partlt:. S: ribalta co
si — continua il dirigente 
comunista — il vecchio me
todo della lottizzazione tra 
maggioranze precostituite e 
discriminatone nei confronti 
del PCI cosi largamente usa
to nel passato. 

« Il programma infine ver
rà concordato e gestito co 
munemente da tut te le for
ze firmatarie, che periodica
mente ne verificheranno la 
attuazione. Come si vede, non 

.-i è potuto da re — aggiunge 
Colangelo — alla vicenda co
munale nessun'altra soluzione 
che non tenesse conto dell 'ap 
porto delle proposte de! PCI 
e della spinta nnnovatr ice dei 
20 giugno. 

« Ormai — conclude il se 
gre tano del PCI — è fini
to anche a Foggia l'epoca 
che ti Part i to comunista s. 
esprimeva solo come forza di 
opposizione. Si t ra t ta ora d: 
gestire questa nuova fase del
la vita politica ci t tadina svi
luppando una Intensa parteci 
pazione popolare per consoli 
dare la solidarietà tra !e for
ze politiche democratiche e 
antifasciste. E' tempo ormai 
di cominciare ad affrontare 
i gravi problemi della ci t tà. 
Più impegnativi si fanno i 
compiti dei comunisti, mag. 
giori le !oro responsabilità. 
come e giusto che sia per un j 
part i to che ha aumenta to in 
modo notevole la propria in
fluenza tra i lavoratori ». I 

Roberto Consiglio i 

Val Basento 

Il piano 
consortile 
va legato 

all'assetto 
del territorio 

Un documento del PCI e 
una nota dei sindacati 

POTENZA, 13. 
Le organizzazioni regionali 

CGILCISL-UIL, d'intesa con 
le federazioni unitarie provin
ciali di Potenza e Matera. 
allo scopo di contribuire pò 
sitivamente al superamento 
di tutte le incertezze e al 
fine di ricreare, con ulterio
re approfondito confronto, 
un'unità tra tutte le forze d ie 
vogliono lo sviluppo dell'in
tera Basilicata, hanno deciso 
di sospendere lo sciopero re
gionale indetto per il 1G no
vembre e di rinviarlo a data 
da stabilirsi. 

I problemi e le preoccupa
zioni connesse all'insediamen
to del piano del primo bloc
co dell'industria Liquichimica 
nel Metapontino sono riemer
si. attraverso varie prese di 
posizione, contro la pretesa 
del Consorzio industriale del
la Val Basento di decidere. 
con un suo programma, l'uso 
del territorio. 

Principalmente questa situa
zione, non piena di contrad
dizioni, ha (toriato le confe
derazioni sindacali CGIL-CISL-
UIL. a rinviare lo sciopero 
regionale del 16 novembre. 
La segreteria regionale del 
PCI. comprendendo le ragioni 
di tale decisione, in un do
cumento. fa appello alle forze 
politiche democratiche e a 
tutte le organizzazioni di mas
sa affinché si operi con l'im
pegno che la crisi impone, per 
rilanciare, su posizione unita
ria. un movimento politico di 
massa per l'occupazione e lo 
sviluppo della Basilicata. A 
tal fine è necessario che con 
urgenza la giunta regionale 
intervenga affinché il consor
zio regionale della Val Ba
sento sulxirdini il piano con 
sortile all'approvazione e ai 
vincoli del piano regionale per 
l'assetto del territorio: inol
tre è necessario che la so 
cietà Liquichimica inizi la ri
strutturazione e l'ampliamen
to della Pozzi di Ferrantina 
e della Chimica Meridionale 
di Tito, e che Regione. Li
quichimica. forze politiche e 
sindacali, in una sede auto
revole. si esprimano sulle ri
chieste di una localizzazione 
più arretrata del primo lotto 
dell'insediamento industriale 
e definiscano i vincoli e le 
compatibilità che l'insedia
mento deve rispettare. 

Le organizzazioni regionali 
CGILCISL-UIL in un docu
mento hanno ribadito le ra
gioni che hanno portato al 
rinvio dello sciopero regiona
le. Il movimento uniLtrio sin
dacale di Basilicata è da sem
pre impegnato a portare avan
ti una linea di sviluppo agri
colo industriale per l'intera 
regione. Risultati concreti non 
sono mancati. Basta ricorda
re. tra l'altro, la conquista 
della legge speciale a segui
to dell'alluvione del '73: la 
localizzazione e il finanzia
mento dell'officina ferrovia
ria: il finanziamento e l'ap
palto di opere irrigue per i 
terrazzi alti del Metapontino. 
e le canalizzazioni a valle del
la diga sul Basentello. non
ché l'appalto delle dighe di 
Acerenza e Genzano. interes
santi il comprensorio del Bia
dano: la progettazione degli 
studi per laghetti collinari in 
tutta la regione: la salvaguar
dia dell'esiguo tessuto indu
striale con il conseguente 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali. 

In questo ambito, si affer
ma nel documento, è positivo 
l'accordo stipulato il 16 giù 
gno '76 tra sindacati e Li
quichimica. che prevede la 
realizzazione di impianti in 
dustriali collegati allo svilup
po dell'agricoltura nelle zone 
interne della regione, con la 
realistica previsione di circa 
5000 nuovi posti di lavoro (dei 
quali soltanto una parte col
locati a Macchia di Pisticci). 
e la riconversione dell'ex-Poz-
zi di Ferrantina. dell'cx-Chi-
mica Meridionale di Tito. 

II movimento sindacale uni
tario di Basilicata, inoltre, ha 
più volte sollecitato, con ini 
ziative di lotta. la giunta re
gionale a definire un piano 
di assetto del territorio ca 
pace di salvaguardare e ani 
pliare non soltanto la strut
tura produttiva esistente, ma 
di garantire k> sviluppi! equi
librato dell'intero t e r r i t o r i 
regionale. 

La mancata adozione d: 
questo strumento ha posto e 
pone drammaticamente prò 
olenti in merito a! controllo 
del territorio e di ogni e\en 
tuale iniziativa industriale. 
Questa carenza ha succitato 
in queste ultime settim-ine 
prese di posizione contraddit
torie di vari enti locali della 
provine.a di Matera e incer 
tezze n d partiti e nelle forze 
sociali. 

Il movimento s :ndacale. nel 
ribadire la richiesta e l'esi
genza di approvazione del 
piano di assetto territoriale, 
ritiene, anche sulla base delle 
decisioni assunte dal Consi
glio regionale e dalle esigen
ze occupazionali dell'allarga-
mento della base produttiva, 
validi gì: accordi definiti. . 

Nel centro molisano si vota il 28 novembre 

E' difficile che a Boiano 
si decida ancora tutto 
sulla testa dei cittadini 
La breve esperienza unitaria ha dimostrato che è possibile cam
biare ed isolare qualunquismo e grette visioni municipalistiche 

Nostro servizio 
BOIANO. 13 

Sono giovani i compagni 
che affollano la sezione del 
PCI di Boiano, alcuni di lo
ro sono anche condidati nel
la lista che il PCI ha pre
sentato in vista delle elezio
ni comunali del 28 novem
bre prossimo; insieme stanno 
preparando l'intervento che il 
compagno De Fabritiis. capo
lista. farà domani sera in 
piazza. Hanno assunto un 
grosso impegno e c'è da la 
vorare parecchio. 

Nella cittadina molisana, in
fatti. su poco più di sette
mila abitanti le tessere DC. 
di proprietà ciorotea, sono ben 
duem!*>. le sorti di Boia
no sono state sempre de
terminate e decise — sulla 
testa dei cittadini — dagli uo
mini dello scudocrociato in 
eterno scontro con una fazio
ne qualunquistica, inquinata 
dai maggiorenti del pasto, che 
ha. l'abitudine di raccogliersi. 
per dare 1'« assalto» al mu
nicipio. sotto un simbolo civi
co consistente in una bilan
cia. A maggio di quest 'anno è 
venuta una gestione commis
sariale a metter fine, alme
no apparentemente, a quel
la sciagurata prassi, alle 
squallide beghe personali e 
alle schermaglie municipali 
che avevano paralizzato l'am
ministrazione. 

« Anche a Boiano — affer
mano i compagni — il PCI 
si pone come partito di go
verno e non solo per l'aumen
to di voti e di adesioni, ma 
principalmente perché basa 
la sua campagna elettorale 
su un programma di ampio 
respiro al cui centro c'è la 
rinascita della nostra cittadi
na e lo sviluppo economico 
e sociale della zona. 

«Ci lasciamo indietro in
somma le preoccupazioni e «li 
interessi meramente munici
pali che alimentano invece 
anche in questa campagna 
elettorale i nastri avversari 
della DC e della lista civi
ca ». 

Tali interessi hanno portato 
le forze predominanti in cam
po a considerare, come uni
co obiettivo, esclusivamente i 
rapporti numerici nell'ambito 
del Consiglio comunale. « Non 
ci si è mai posti in una otti
ca politica, che considerasse i 
rapporti d i forza e desse una 
guida reale alla cit tà » — 
aggiungono i compagni —. 
Dopo il 15 giugno, infatti, la 
DC, che disponeva di otto 
seggi, formò una giunta col 
PCI. PSI e PSDI — i quali. 
in Consiglio, avevano un solo 
consigliere a testa — al fine 
di raggiungere una maggio
ranza che relegasse gli otto 
rappresentanti della lista ci
vica all'opposizione. Nel giro 
di pochi mesi, con l'espulsio
ne dal part i to di tutti i con
siglieri democristiani — rei 
di aver compasto una giunta 
col PCI — e il sollevamento 
degli incarichi nell'esecutivo 
degli assessori di sinistra, eb
bero inizio gli eventi, carat
terizzati da fasi alterne, da 
colpi bassi e oscure vicende. 
che condussero alla gestione 
commissariale. 

« Quello che si è ottenuto 
— ha affermato il compagno 
Amatuzio. segretario di se
zione — con la presenza, sep
pur breve, del PCI in giun
ta. è s ta to sicuramente una 
maggiore partecipazione del
la gente: le sedute del Con
s i s t o comunale erano molto 
più seguite di prima. La co
sa ha avuto anche conseguen
ze sul piano elettorale: nel
le consultazioni politiche del 
20 «giugno siamo andati avan
ti del cento per cento <>. 

Nel programma elettorale. 
infatti, una parte preponde 
rante assumono i problemi 
collegati all ' insediamento del 
"indu-stria di trasformazione 
agricola SAM: il mantenimen
to dezli impegni occupaziona
li da parte dell'azienda è con
siderato prioritario, come pu 
re la gestione democratica 
del oo'.iocamento che è ur 
gente, onde evitare abusi 
clientela ri. 

Sempre nel programma 
vendono considerati gli inve
stimenti. in direzione di una 
espansione .ndustnale. che il 
Consiglio comunale dovrà gè 
.-iiire in modo democratico: 
seguendo poi le questioni del 
Io sviluppo agricolo e zootec 
nico dell' intera comunità 
montana : i piani irrigui: i! re 
cupero delle terre incolte: la 
incentivazione a'.ras?oc:azion*.-
saio contadino. -

a Vogliamo andare al di là 
dei normali modi di ammini-
s trae — concludono i compa
gni — e la visione globale che 
ispira il nostro programma 
ne è testimonianza; ma prin 
cipalmente. anche servendasi 
dei consigli di quartiere e d. 
borsata, vogliamo instaurare 
un rapporto d.verso con la 
eente rendendola finalmente 
protagonista >. 

Mimmo Carano 

TERMOLI - Forti proleste degli assegnatari 

LE CASE CÌ SONO 
MA NON I SERVIZI 

Per le 56 famigl ie che hanno preso posses
so degli al loggi popolari notevol i i disagi 

Nostro servizio 
TERMOLI. 13 

Per le 56 famiglie assegna
t a n e delle case popolari di 
contrada Foce dell'Angelo do
veva essere l'inizio di una 
nuova, più umana esistenza, 
invece è stata - - ed è — la 
continuazione di un vecchio 
d ramma: quello della man
canza dei servizi più neces
sari a cominciale dall'ac
qua. al gas, all'illuminazio
ne pubblica, ai trasporti , al
le strade, condizioni tipiche 
di vita nei quartieri più po
veri della città come Rio Vi
vo. Marinelle. Crocifisso. Ca
sa la croce. Borgo Vecchio. 
dove vivono circa 5 mila per
sone. 

1 lotti di case popolari di 
Foce dell'Angelo sono i pri
mi che vengono costruiti a 
Termoli dopo circa 20 anni . 
In questo lungo arco di tem
po la speculazione edilizia, 
con la compiacente copertu
ra politica delle amministra
zioni de, ha avuto via libera 
nel saccheggio urbanistico 
della città. Si è avuta così 
una espansione edilizia as
surda. sviluppatasi lungo li
nee parallele alla costa e se
gnata, sarebbe meglio dire 
strozzata, da «bar r ie re» qua
li la ferrovia, la nazionale 
E2 e più a monte ancora la 
autostrada Bologna - Cimosa. 
All'interno di queste « lin
gue» di territorio ha imper
versato la speculazione. 

Sono sorti cosi accanto a 
villaggi residenziali per la 
piccola borghesia locale, co 
me nella zona alta del Moli
nello. dotati di tu t te le co
modità immaginabili, squalli-

Aumenta il prezzo 
del caffè a Pescara 

PESCARA. 13 
L'assemblea dei gestori e 

titolari dei bar caffé cittadi
ni ha deciso l 'aumento del 
prezzo del caffé espresso a 
200 lire, a part ire dal pros 

i simo 8 dicembre. Anche gli 
al tr i generi subiranno au
menti. 

di quartieri-dormitorio come 
via Polonia o De Gasperi-Ma-
donna delle Grazie e quartie
ri ancora più emarginati , ve
ri e propri ghetti come 11 
Crocifisso, Rio Vivo, Mari
nelle e (niello di Foce del
l'Angelo di cui ci occupia
mo. 

Dalla metà di settembre, 
da quando cioè in Comune 
alla presenza di un folto 
stuolo di notabili e galoppi
ni de sono state consegna
te le chiavi deuli apparta
menti. è incominciata la pro
cessione di delegazioni di fa
miglie che reclamano dagli 
amministratori (DC - PSDI) 
l'erogazione dell'acqua, l'al
laccio alla rete di gas me
tano. il t rasporto almeno de
gli alunni a scuola. 

La risposta è sempre la 
stessa: «abbiate pazienza, le 
cose si fanno poco per vol
ta ». E intanto non si fa 
nulla, anche se aspet tare si
gnifica riempire ogni gior
no qualche secchio d'acqua 
dalle autobotti comunali che 
quasi mai arr ivano all'ora 
stabilita, r imanere al fred
do perché l 'Istituto Case Po
polari di Campobasso ha rea
lizzino l 'impianto di riscal
damento a metano in una 
zona sprovvista della rete di 
distribuzione, far alzare mol
ti bambini anche alle 6 di 
mat t ina perché possano an
dare a scuola (distante chi
lometri) a t t raversando sen
tieri fangosi, perché manca
no idonei trasport i . 

La soluzione di questi sem
plici eppure fondamentali 
problemi è resa ancora più 
difficile da un indegno gio
co di «scarica barile» t ra 
Isti tuto e Comune, ma non 
v'è dubbio che le responsa
bilità più gravi sono di que
st 'ultimo. 

Perché questo « balletto » 
finisca gli stessi assegnata
ri hanno già cominciato a 
riunirsi e organizzarsi. 

11 PCI. a t t raverso i suoi 
consiglieri comunali si è già 
incontrato più volte con la 
gente del quartiere. Altri in
contri sono previsti nei pros
simi giorni per organizzare 
la mobilitazione e la lotta. 

Giovanni De Fanis 

Ogg i a Capistrello 

Convegno sull'irrigazione 
della Piana dei Palentini 

AVEZZANO. 13. 
Domani con inizio alle ore 

9.30. si terrà a Capistrello 
il convegno sull'irrigazione 
dei Piani Palentini. La mani-
tentazione sarà introdotta da 
una relazione del compagno 
Walter Stati , sindaco sociali
sta di Ca.iistrello. Al dibatti
to prenderanno parte conta
dini rappresentanti delle or
ganizzazioni di massa, sinda
ci dei Comuni della .nana. 
consiglieri regionali, parla
mentari della Marsica ed 
esponenti delle forze politiche 
democratiche. 

La piana dei Palentini. con 
: suoi .'>000 et tari circa, rap 
presenta per le popolazioni 
della zona e per l'intero com 
prcnsono rr.arsicano una fon
te di ricchezza non adegua
tamente sfruttata. I-i po'.ifra 
di abbandono dell 'agricoltura. 
portata avanti dalle ammini
strazioni democristiane che si 

sono succedute alla guida dei 
Comuni di Tagliacozzo. Scur-
cola. Magliano, Capistrello ed 
Avezzano. ha favorito il fra-
?.ionamento della proprietà ai 
danni di una razionale orga
nizzazione dell'azienda agri
cola locale. 

Mancano, infatti, del tu t to 
le s t rade mterpoderali che 
permettano l'utilizzazioe dei 
mezzi meccanici, le acque de! 
fiume Liri. che potrebbero es
sere convogliate nella piana 
non sono state ancora utills-
zate e uitti i progetti rea'.iz 
zati sono stati lasciati cade
re miseramente. 

Con il convegno i xindici 
si propongono di dare vita 
ad un movimento che prema 
perchè questi problemi ven
gano affrontati con decisione 
nell'ambito dì un piano or ira 
nico di rilancio di tutta !'a-
?r.co!tura abruzzese e meri
dionale. 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
SO anni di attività 

ed esperienza 
A F F I L I A T A F . I . O T O 

LECCE - via B. Cairoti, 1 - Tel. 26583 
Recapiti: 

B R I N D I S I - T A R A N T O • GALL IPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA • Albergo Italia (Tut t i I sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele. 38 
(Tutt i I martedì) 

AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FISICA 

Via P. Amedeo, 8 TARANTO Tel. 25 450 

DotL ENZO SALAMMO 
Specialista in radiologia diagnostica - Specialista in Tisiologia, malattie dell'apparato 
respiratorio e malattie del cuore 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 
Consultazioni in malattie del torace - Fisioterapia polmonare - Esami radiografici a 
domicilio 


